
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERTENZA CONTRATTI: 
LA RISPOSTA DEI SINDACATI 
PROCLAMATI A LIVELLO REGIONALE SCIOPERI GENERALI DI 

QUATTRO ORE DURANTE IL MESE DI GIUGNO 
 
Come vi avevamo preannunciato le Confederazioni CGIL CISL UIL hanno 
deciso di elevare il livello dello scontro e di intensificare le azioni di lotta per 
rispondere alle prese di posizione di vari esponenti del governo e della 
maggioranza in merito al rinnovo dei contratti pubblici. 
In allegato vi trasmettiamo il calendario degli scioperi che saranno articolati a 
livello regionale dal 21 al 30 giugno. 
Gli scioperi interesseranno tutte le categorie dei lavoratori, pubblici e privati e 
si svolgeranno dalle 8,00 alle 12,00 dei giorni interessati. Per i servizi che si 
svolgono su turni l’astensione riguarderà le prime quattro ore di ciascun 
turno. 
Ci auguriamo che la riunione prevista per domani a Palazzo Chigi possa 
registrare un cambio di rotta da parte del Governo che porti in tempi rapidi 
alla conclusione dei contratti pubblici fermi oramai da un anno e mezzo. 
Verificheremo le proposte della controparte e soprattutto la volontà di iniziare 
una trattativa seria, fondata su dati obiettivi, e l’abbandono dei toni arroganti 
ed offensivi utilizzati nelle scorse settimane per confondere l’opinione 
pubblica e far apparire il rinnovo dei contratti pubblici come la causa della 
grave crisi in cui versa l’economia del Paese che, invece, come dimostrano le 
statistiche e gli studi degli organismi europei, ha ben altre origini e 
responsabilità. 
 
Fraterni saluti 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salvatore Bosco  
 

INFORMAZIONI  SINDACALI 
A tutte le strutture della UIL-Pubblica Amministrazione 
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il Collegio dei Probiviri 
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CGIL                    
CISL 
UIL    Roma, 24 maggio 2005    
 
 
     Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

    Palazzo Chigi 
     00186 ROMA 
 
     Alla Commissione di Garanzia per l’attuazione 
     della Legge sullo sciopero nei servizi  

pubblici essenziali 
    via Po, 16 A 

     00198 ROMA 
 
 
OGGETTO: comunicazione della proclamazione dello sciopero generale articolato per il mese di 
giugno 2005. 
 
Si comunica che CGIL, CISL, UIL hanno proclamato lo sciopero generale di 4 ore per tutti i 
lavoratori pubblici e privati da effettuarsi a livello regionale per sostenere il rinnovo di tutti i 
contratti a partire da quelli del Pubblico Impiego. 
 
Lo sciopero si svolgerà dalle ore 8,00 alle ore 12,00 per il personale giornaliero ed interesserà le 
prime 4 ore di ogni turno per il personale turnista. 
 
Lo sciopero sarà articolato a livello regionale con il seguente calendario: 

21 giugno:  Liguria, Lazio, Puglia 
22 giugno:  Piemonte, Valle d’Aosta  Toscana, Abruzzo, Molise 
23 giugno:  Friuli Venezia Giulia, Umbria 
24 giugno:  Trentino, Alto Adige,  Calabria, Basilicata 
28 giugno:   Veneto, Sicilia 
29 giugno:   Lombardia, Marche, Sardegna 
30 giugno:   Emilia Romagna, Campania 
 

I lavoratori del trasporto aereo e delle attività collegate sciopereranno dalle ore 12,00 alle 
ore 16,00 del 21 giugno. 
 
Questa comunicazione si intende anche ai fini dell’applicazione delle Leggi 146/90 e 83/2000 nei 
settori dei servizi essenziali. 
 
Le Segreterie Nazionali CGIL, CISL, UIL  impegneranno le strutture nazionali o territoriali delle 
loro categorie, per le quali la proclamazione degli scioperi è regolata dalla Legge 146/90, dalla 
Legge 83/2000 e dalla Deliberazione 03/134 della Commissione di Garanzia,  ad attivare le 
procedure di adesione previste dalle normative 
 
           CGIL                                          CISL                               UIL 
 Mauro Guzzonato                         Sergio Betti                Carmelo Barbagallo 


